
Convegno

Venerdì 19 febbraio 2016 
dalle 13.15 alle 17.00

Palazzo dei Congressi Lugano, sala B

Voce ai 
famigliari 
curanti!

Iscrizioni:
La partecipazione al convegno è gratuita.
Per motivi organizzativi è richiesta l’iscrizione entro il 12 febbraio 2016 a:

SUPSI - Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
Formazione continua, Palazzo A - 6928 Manno
tatjana.matteuzzi@supsi.ch
Tel. 058 666 61 26

Con il sostegno di:

Città
di
Lugano

Organizzatori:



Programma

13.15 Accoglienza e registrazione partecipanti

13.45  Benvenuto  
 Patrizia Berger, famigliare curante, Presidente ASI, 
 Autismo Svizzera italiana
 Marco Borradori, Sindaco di Lugano 

14.00  Breve storia di una famiglia disabile 
 Massimiliano Verga, famigliare curante, docente 
 di sociologia dei diritti fondamentali all’Università di 
 Milano-Bicocca e referente per la disabilità presso 
 il Dipartimento di Giurisprudenza

14.45 Documentario testimonianza
 Video a cura di Vito Robbiani

15.00  Racconto di aiuto 
 Daniela Lurà, famigliare curante 

15.15 Pausa

15.45 Dialogo tra curanti: insieme fino alla fine 
 Flavio Pagano, famigliare curante, scrittore e giornalista
 Nicola Colotti, famigliare curante, giornalista RSI

16.45 Chiusura convegno
 Roberto Mora, direttore ABAD

17.00 Rinfresco

Con il terzo convegno, gli organizzatori vogliono dare voce ai famiglia-
ri curanti, poiché è proprio ascoltando chi della cura e dell’accompa-
gnamento ne fa la sua vita, che possiamo poi sostenerli nel modo il 
più adeguato possibile. Ascoltiamoli!

“ Mi piacerebbe anche fare qualcosa di diverso con te.  
 Non dico sempre, ma ogni tanto. 
 Però mi chiedo ogni volta se sia il caso di provarci.
 Perché per te è molto più semplice se tutto resta 
 uguale. Ma ci sono anch’io, no? Non puoi venirmi 
 incontro, qualche volta? 
 A chi racconto che rischio di annoiarmi, altrimenti? 
 Non posso continuare a parlare soltanto con me 
 stesso. E poi, scusa, avrai pur capito che sto cercan-
 do di dirti che ci sono. O no?

 Massimiliano Verga, autore di due libri editi da Mondadori: “Zigulì. La mia vita 
	 dolceamara	con	un	figlio	disabile”,	2012	e	“Un	gettone	di	libertà”,	2014.	

“ Quando uno di noi si ammala di Alzheimer, l’esisten-
 za di coloro che gli sono intorno non viene spinta 
 verso gli interrogativi della morte, ma della vita. 
 Perché l’Alzheimer è la malattia che più di ogni altra 
 appartiene alla vita. Ne possiede tutta la follia, l’ener-
 gia brutale e misteriosa, l’imprevedibilità. 
 Rende concreta l’immaginazione e dissolve la realtà. 
 Rimescola il tempo.

	 Flavio	Pagano,	autore	di	“Perdutamente”,	un	romanzo	edito	da	Giunti,	2013.

”

”


